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                                             punterà 
sempre di più sui mercati esteri 
cercando di farsi spazio e crescere 
ancora di più negli Stati Uniti 
d’America. Lo ha spiegato il 
direttore generale della cooperativa 
romagnola, Roberto Macrì, intervistato 
da MonitorImmobiliare. 

“Alla fine le cose delle volte succedono 
in modo casuale”, ha dichiarato Macrì 
in merito alla crescita del fatturato 
fuori dall’Italia. “Siamo all’estero dalla 
metà degli anni Settanta e quindi 

abbiamo da diverso tempo una 
certa propensione per le attività fuori 
dall’Italia. Tuttavia dieci anni fa l’estero 
pesava per circa il 30% sul fatturato, 
qualcosa come 300 milioni di euro. 
Poi nel 2008 il cambio di passo. Le 
commesse all’estero raggiunsero il 
miliardo e divenne quasi una scelta 
obbligata. Erano ancora tempi non 
sospetti, la crisi ancora non aveva 
colpito l’Italia con la massima intensità 
e noi avevano già allargato i nostri 
orizzonti. Oggi è una strada obbligata”. 
Strada che ha premiato l’azienda che 

CMC Ravenna sempre più 
all’estero, punta sugli States      

Copertina

CMC Ravenna

Intervista al direttore generale Roberto Macrì



Review - Numero 9 - Pag. 4

Review

oggi meno di altre deve fronteggiare 
un mercato interno dell’edilizia 
che ancora fatica a riprendersi. Il 
numero uno dell’Ance, Claudio De 
Albertis, qualche giorno fa aveva 
tagliato le stime per il comparto, 
che “difficilmente raggiungerà il +1% 
di crescita quest’anno. I primi dati 
dell’anno ci fanno dire che forse quella 
previsione era eccessiva”.

CMC Ravenna a tutto il 2015 
genera circa il 60% dei ricavi da 
lavori all’estero dove è presente 

praticamente in tutti i continenti: 
Africa Australe e Orientale, Estremo 
Oriente, Algeria, Cina (sede di Hong 
Kong inaugurata ad agosto 2015), 
Bulgaria, Cile, India, Nepal, Libano e 
Usa. In particolare, Macrì ha chiarito 
che la cooperativa non opera con uno 
schema fisso. “In alcuni Paesi abbiamo 
fatto acquisizioni, come in Usa, in altri 
operiamo con filiali e in altri ancora 
ci muoviamo con joint venture con 
imprese locali. Non c’è una ricetta 
valida per tutti i casi”.

Ad esempio, proprio questa settimana, 
CMC Ravenna si è aggiudicata un 
contratto da 460 milioni di dollari in 
Laos per la realizzazione di un impianto 
idroelettrico da 650 MW. Nel Paese 
asiatico, dove l’azienda aveva già 
fatto due interventi a metà degli anni 
Novanta e a cavallo del 2010, le attività 
saranno svolte da una joint venture 
che comprende due fra le principali 
imprese di costruzione operanti nella 
regione, la thailandese ItalianThai 
Developement e la vietnamita Song Da 
Corporation.

Nel mercato Nord Americano, la 
cooperativa romagnola è entrata circa 
cinque anni fa con l’acquisizione prima 
della LM Heavy Civil Construction di 
Boston e in seguito con quella della 

“Sul Codice degli Appalti 
ci attendono anni di 
confusione”
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società newyorkese Difazio. E al di là 
dell’Oceano CMC Ravenna vuole 
crescere ancora. “Stiamo facendo 
molto marketing per spingere nel 
Paese”, ha detto Macrì ricordando 
come ad esempio la società abbia 
partecipato al più importante 
congresso mondiale del tunneling, il 
World Tunnel Congress, a San Francisco, 
nel corso del quale CMC è stata scelta 
per illustrare l’esperienza dello scavo 
della Galleria Caltanissetta realizzata 
con una tra le frese più grandi al 
mondo (diametro 15 metri).

Tornando al nostro Paese, Macrì ha 
espresso qualche perplessità sul nuovo 

Codice degli Appalti. “È anche fatto 
bene e non vedo delle sciocchezze 
assolute. Per fortuna il buon senso ha 
prevalso e, ad esempio, la garanzia 
globale prevista inizialmente è stata 
eliminata. Certo siamo in Italia ed è 
una legge come tutte le altre quindi 
prima di vederne un’attuazione 
concreta passerà ancora del tempo. 
Le stazioni appaltanti dovranno 
metabolizzare le novità prima di riuscire 
ad applicarle. Abbiamo di fronte anni 
di confusione totale, ci sono aree 
grigie. Non è chiaro per dirne una il 
ruolo dell’Anac, che sembrerebbe 
assumere un ruolo operativo e non più 
solo di controllo”. 
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Ogni tanto il caso mescola le carte in 
modo curioso e mentre negli Stati Uniti la 
sfida alle elezioni presidenziali si fa sempre più 
calda, i nomi dei due più probabili candidati 
finiscono sui giornali, ma per qualcosa che 
poco o nulla ha a che vedere con la politica. 
Secondo quanto risulta a Immobiliare.it, sono 
in vendita, per diversi milioni di dollari, due case 
legate al vissuto familiare di Hillary Clinton e 
di Donald Trump. Nel caso della ex first lady, 
ex segretario di Stato e aspirante presidente 
democratico, ad aver fatto il debutto sul 
mercato della Grande Mela è il meraviglioso 
appartamento che sua figlia Chelsea abitò, 
assieme al marito Marc Mezvinsky, nei primi 
anni della loro unione. L’immobile, che si trova 
al decimo piano del condominio al 225 della 
Fifth Avenue, ospitò la giovane coppia fino al 
2013, anno in cui, avendo allargato la famiglia, 
decisero di spostarsi in un altro appartamento, 
più grande, a qualche isolato di distanza. 
I coniugi Mezvinsky – Clinton vendettero 
l’immobile per 4,75 milioni di dollari; adesso la 
casa torna sul mercato con una richiesta di ben 
6 milioni di dollari. Cercate di non giungere però 
a conclusioni affrettate; sebbene l’aumento 
di prezzo vi possa apparire spropositato, dato 
che non sono passati nemmeno tre anni, 
sappiate che quello in cui Hillary entrava con il 
ruolo di suocera è comunque il più economico 
fra gli appartamenti in vendita in zona se si 
considerano sia le dimensioni sia la vista su 
Madison Square Park.
Assomiglia davvero alla Casa Bianca, invece, 
l’incantevole villa del Connecticut (in foto) che 
l’ormai certo candidato repubblicano Donald 
Trump comprò, per soli 4 milioni di dollari all’inizio 
della sua carriera nel 1982 e che, prima di una 
lunga serie di proprietà, dovette lasciare nel 
1992 cedendola alla ex moglie Ivana come 
parte dell’accordo di divorzio.

Hillary e 
Trump si 
sfidano 
anche sulle 
ex-case

Usa

Il punto dall’estero
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Il punto dall’estero

Savills Investment Management ha 
nominato due nuovi CEO regionali, 
con l’incarico di guidare l’espansione 
dell’azienda in Europa e Asia. 
James Bury assumerà la carica di ceo 
per l’Europa, mentre Michael Flynn 
ricoprirà il ruolo di ceo per la regione 
Asia-Pacifico. 
Sia James, che Michael riporteranno 
direttamente a Justin O’Connor, CEO 
globale del gruppo Savills IM.

Savills IM ha anche nominato Thomas 
Gütle e Axel Kraus al ruolo di co-direttori 
generali per le attività in Germania, un 
mercato in forte espansione, anche a 
seguito dell’acquisizione di Seb Asset 
Management nel 2015. 
Carolina von Groddeck assumerà 
il ruolo di head of transactions in 
Europa, mentre Gerhard Lehner 
è stato promosso a head of fund 
management.

Savills, nuovi vertici in Europa e Asia
Mondo

Sarà operativa dal 1° giugno anche in Italia la nuova 
edizione degli Standard di Valutazione Europea Evs 
(European Valuation Standard), presentata a Bruxelles 
durante lacConferenza e assemblea generale del TEGoVA 
(la Federazione Europea delle Associazioni di Valutatori 
Immobiliari) del cui Board Assovib è membro effettivo. 
L’Associazione delle società di valutazione immobiliare per 
le banche, che rappresenta oltre il 75% del mercato delle 
perizie sui mutui, è impegnata a livello Europeo per lo sviluppo 
di standard pan-europei di valutazione immobiliare e in 
Italia per l’adozione e la diffusione di tali standard. Il recente 
recepimento in Italia della Direttiva Ue sui mutui (17/2014) 
richiama esplicitamente gli standard di valutazione europei.
Le novità dell’edizione 2016 sono principalmente rivolte 
ad assicurare la piena aderenza degli Evs alla più recente 
normativa Europea e a rinforzare gli interventi a favore della 
trasparenza delle valutazioni.

Al via gli standard Evs
Europa
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In caso di Brexit, nel giro di due 
anni l’economia del Regno Unito 
subirebbe una contrazione del 3,6% 
rispetto alla permanenza nell’Unione 
europea.
È quanto emerge da un’analisi 
condotta dal Ministero del Tesoro 
britannico, da cui si rileva che in 
caso di Brexit l’economia del Regno 
Unito andrebbe incontro a un 
“profondo shock”, con un “marcato 
deterioramento della prosperità 
economica e della sicurezza”.

Brexit a caro prezzo
Gran Bretagna

Ammontano a oltre 4,1 milioni le case 
compravendute in Europa nel 2014. Un 
giro d’affari di quasi 35 miliardi di euro 
per le agenzie immobiliari. L’Italia è al 
5° posto in Europa con poco più di 2 
miliardi di euro di fatturato. È quanto 
emerge dall’indagine “Dalla Brianza 
all’Europa: come nasce e si evolve 
l’agente immobiliare 3.0” realizzata 
dalla Camera di commercio di Monza 
e Brianza, attraverso l’Osservatorio 
immobiliare, che ha analizzato il 

Agente immobiliare: 
Italia ed Europa a 
confronto

Europa

ruolo dell’agente immobiliare e la 
sua evoluzione in 13 Paesi europei 
(Austria, Belgio, Germania, Danimarca, 
Spagna, Finlandia, Francia, Irlanda, 
Italia, Lussemburgo, Olanda, Svezia 
e Regno Unito). In Europa si contano 
175mila agenzie e un network fatto 
da 275mila agenti immobiliari (+62,4% 
rispetto al 2008) che vendono in media 
10 abitazioni in un anno e che, oggi, 
utilizzano sempre di più portali e canali 
di informazione digitale, tanto che il 
69% delle compravendite in Europa, 
e il 54% di quelle in Italia, deriva da 
pubblicità e annunci sul web.
In media, un agente dell’Europa 
intermedia circa 10 case in un 
anno. Si compravendono più case 
in Svezia (22,5), Germania (19.3) e 
Regno Unito (14,0), di meno in Irlanda 
(3,4), Lussemburgo (4,1) e Italia (4,3). 
Considerando la percentuale di 
penetrazione residenziale degli agenti 
ed il livello medio di commissioni 
emerge che ad alte commissioni 
residenziali corrisponde una 
percentuale di mercato intermediato 
non superiore al 50% (come, ad 
esempio, accade in Francia), mentre 
per bassi livelli di commissioni, con 
l’unica eccezione dell’Irlanda, la 
percentuale di intermediato risulta 
elevata.
Il 69% delle compravendite in Europa, 
e il 54% di quelle in Italia, deriva da 
pubblicità e annunci online.

Clicca qui per approfondire la notizia

http://www.monitorimmobiliare.it/agente-immobiliare-il-futuro-passa-per-il-web-l-italia-ancora-indietro-in-europa_20165241110
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Si sta definendo l’agenda di RE Italy, 
l’evento del Real Estate in Borsa Italiana 
che si terrà mercoledì 8 giugno 2016.

Al convegno di apertura (9,00-10,00), 
l’introduzione è affidata ad Aldo 
Mazzocco, Presidente Assoimmobiliare, 
e in seguito interverranno il Sen. 
Vincenzo Gibiino, Presidente 
dell’Osservatorio parlamentare sul 
mercato immobiliare, la Senatrice 
Maria Spillabotte, Vice Presidente CL 
Senato e Segretario OPMI, Stefano 
Scalera, consigliere MEF, e Alessandro 
Cattaneo, Presidente Fondazione 
Patrimonio Comune, Carlo Calenda, 
ministro del Mise*, Enrico Zanetti, Vice 
Ministro MEF*, Sen. Riccardo Nencini, 
Vice Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti*. (*in attesa di conferma)
Dalle 10:00 alle 11:00, La parola agli 
operatori del settore. Relatori: Claudio 

De Albertis, Presidente nazionale Ance, 
Giovanni Maria Paviera, Amministratore 
Delegato Cassa Depositi e Prestiti 
Immobiliare, Paolo Righi, Presidente 
Nazionale Fiaip, Elisabetta Spitz, 
Amministratore Delegato Invimit Sgr, 
Marco Sangiorgio, Amministratore 
Delegato Cassa Depositi e Prestiti 
SGR, Emanuele Caniggia, AD, Idea 
Fimit SGR, Giovanni Cerrone, Direttore 
Generale Sorgente SGR, Carlo Puri 
Negri, Presidente Aedes Siiq, Marco 
Dettori, Presidente Assimpredil Ance 
Milano, Enzo Albanese, presidente 
Fimaa Milano-Sigest, Silvia Rovere, 
CD Assoimmobiliare, Davide Albertini 
Petroni, Presidente Delegazione 
Assoimmobiliare Milano, Roberto Busso, 
AD Gabetti. Modera Paolo Crisafi, 
Advisory board master Luiss in Lobby 
e Relazioni Istituzionali, esponente 
dell’industria immobiliare.

Verso RE Italy

Le news dall’Italia

Clicca qui per approfondire il programma

http://www.monitorimmobiliare.it/il-programma-di-re-italy-l-8-giugno-istituzioni-e-manager-al-gran-completo_2016523194 
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La finale di Champions League tra 
Real e Atletico Madrid vale per Milano 
e hinterland oltre 25 milioni di euro di 
indotto turistico.
Sono attesi a Milano circa 80.000 tifosi 
che - secondo quanto emerge da una 
stima dell’Ufficio studi della Camera 
di commercio di Monza e Brianza - 
destineranno allo shopping 5,6 milioni 
di euro e spenderanno 4,5 mln in 
ristorazione e 12,7 mln per l’alloggio. Per 
trasporti, visite turistiche e altre spese 
l’indotto previsto è invece di 2,2 mln.

Milano, 25 milioni 
dalla Champions

Le news dall’Italia

“Al nuovo Presidente di 
Confindustria, che abbiamo 
ascoltato nel suo discorso di 
insediamento, formuliamo i 
nostri auguri di buon lavoro. Gli 
facciamo, però, una domanda. 
Che cosa ha voluto dire quando 
ha chiesto di ‘spostare il carico 
fiscale, alleggerendo quello 
sul lavoro e sulle imprese e 
aumentando quello sulle cose?’”. 
Questa la richiesta del presidente 
di Confedilizia, Giorgio Spaziani 
Testa, al neo eletto alla guida di 
Confindustria, Vicenzo Boccia.

Confedilizia 
chiede meno tasse

Il costo delle 25 opere prioritarie per l’Italia 
è pari a 90,1 miliardi, ovvero il 32% del 
programma delle infrastrutture strategiche.
È quanto si legge nel decimo Rapporto 
elaborato dal Servizi Studi della Camera dei 
deputati, in collaborazione con l’Anac, per la 
commissione Ambiente. 
Tra le opere prioritarie, vi sono 6 opere 
ferroviarie al costo di 41,3 miliardi di euro, 10 
opere stradali al costo di 28,4 miliardi di euro 
e 8 metropolitane al costo di 14,9 miliardi di 
euro. 
A queste opere si aggiunge il Mose, opera 
prioritaria al costo preventivato di 5,5 miliardi 
di euro.

Le grandi opere costano 
90 miliardi

http://www.monitorimmobiliare.it/boccia-confindustria-economia-ripartita-ma-manca-ripresa_20165261215
http://www.monitorimmobiliare.it/boccia-confindustria-economia-ripartita-ma-manca-ripresa_20165261215
http://www.monitorimmobiliare.it/boccia-confindustria-economia-ripartita-ma-manca-ripresa_20165261215
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Le news dall’Italia

Il settore della Logistica ha archiviato 
un 2015 positivo e non ha intenzione 
di rallentare. Il trend roseo continuerà 
anche quest’anno. A spingere il settore 
in Italia è l’e-commerce e la sua crescita 
esponenziale. Ne è convinta il DG di Scenari 
Immobiliari, Francesca Zirnstein, interpellata 
a margine della presentazione del Rapporto 
2016 sul comparto realizzato dall’istituto di 
ricerca presieduto da Mario Breglia.
“La logistica ha chiuso il 2015 con un 
risultato positivo e anche le previsioni 
per il 2016 sono positive, forse anche per 
il 2017. L’aumento del mercato dell’e-
commerce, balzato in modo esponenziale 
nel nostro Paese anche se ancora indietro 
a livello europeo, ha dato una notevole 
spinta al segmento della logistica. Dal 
Rapporto è emerse anche una conferma 
dell’interesse degli investitori per alcune 
piazze (Lombardia, Veneto, Emilia Romagna 
e Lazio) e per i prodotti di qualità. Inoltre è 
emerso anche un altro trend, il prodotto si 
sta esaurendo e quindi si dovrà ricominciare 
a realizzare e sviluppare”. “Dal Rapporto 
emerge la forza di tutte le componenti del 
settore della logistica: servizi, infrastrutture, 
investimenti e Real Estate”, ha aggiunto la 
responsabile della ricerca, Clara Garibello, 
sottolineando come “siamo in un momento 
di effervescenza e tutti sono un po’ disposti 
al cambiamento. 
Monitorimmobiliare ha seguito l’evento. 

La Logistica segue 
l’e-commerce

Guarda le videointerviste

http://www.monitorimmobiliare.it/scenari-immobiliari-la-logistica-evolvera-seguendo-l-e-commerce-videointerviste_20165251719
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L’immobiliare quotato ha 
raggiunto la maggiore età

     mercati real estate quotati 
a livello mondiale stanno 
attraversando al momento quella 
che si potrebbe definire una 
rivoluzione, che dovrebbe portare 
benefici a chi investe nel settore 
a lungo termine. Emergono due 
aspetti principali: una sostanziale 
espansione del mercato 
immobiliare quotato in Europa 
ed un cambio notevole a livello 
di classificazione del real estate 
all’interno degli indici.

Al via i nuovi indici
Consideriamo subito il secondo 
aspetto. Da settembre sia l’S&P 
Dow Jones sia l’MSCI introdurranno 
un nuovo settore per il real estate 
all’interno del Global Industry 
Classification Standard (GICS), 
che includerà i REIT azionari e le 
società di gestione e di sviluppo 
immobiliare. Da quando il GICS 
venne introdotto nel 1999, molti 
indici di riferimento usati dai gestori 
e dalle società di indicizzazione 

I

Finanza

Gillian Tiltman, 
Portfolio Manager 

Uk and Continental 
European Real Estate di 
Neuberger Berman, per 

Monitorimmobiliare.it
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hanno raggruppato i REIT (Real 
Estate Investment Trust) e le società 
di gestione immobiliare all’interno 
del settore finanziario, insieme 
alle banche, alle compagnie 
assicurative ed alle società di 
gestione del risparmio. 
Al contrario, gli indici FTSE 
presentano il settore REIT in 
modo a sé stante. Vale la pena 
sottolineare che S&P Dow Jones 
ed MSCI continueranno comunque 
a classificare i REIT ipotecari 
tra i titoli finanziari. Immaginate 
quanto sareste frustrati se foste un 
gestore specializzato in aziende 
farmaceutiche e il valore del 
vostro portafoglio fluttuasse per 
il sentiment di un settore non 
correlato, ad esempio quello dei 
materiali. Per un lungo periodo di 
tempo è stata questa la situazione 
dei gestori nel mercato immobiliare 
quotato, dato che i REIT risentivano 
degli acquisti e delle vendite di 
titoli ed ETF del settore finanziario in 
risposta ad eventi globali.

Focus sui fondamentali
Dal 1° settembre, quando il settore 

diventerà a sè stante, sarà più 
probabile che i titoli immobiliari 
vengano considerati sulla base 
dei loro fondamentali, che sono 
unici e a volte molto specifici a 
livello locale. Questo potrebbe 
ridurre la volatilità del settore ma 
anche tradursi in una performance 
più altalenante tra le società del 
settore REIT, dato che saranno 
più visibili le loro caratteristiche 
peculiari.
I REIT azionari saranno la nona più 
vasta delle 11 categorie GICS, 
cosa che dovrebbe sensibilizzare 
riguardo a questa asset class, con 
i suoi rendimenti più elevati e le 
sue caratteristiche di copertura 
dall’inflazione. 
Questi elementi sono spesso stati 
offuscati dalla loro categorizzazione 
insieme al settore bancario.

La ripresa delle quotazioni
Questo per quanto riguarda il 
futuro. L’altra tendenza è iniziata 

“Oggi, per la prima 
volta, è possibile  
avere un portafoglio 
davvero globale sul 
real estate quotato”
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tre anni fa: leopportunità value 
tangibili di allora hanno portato alla 
richiesta di maggiori opportunità sul 
mercato quotato che, a sua volta, 
ha innescato un’ondata di IPO. 
Dal 2013 ci sono state 46 IPO di 
società immobiliari europee per un 
valore totale di oltre 13 miliardi di 
euro. 
Ventinove di queste, che 
rappresentano un valore IPO di 10 
miliardi di euro, erano quotazioni 
su listini dell’Europa continentale, 
l’ultima delle quali è stata Coima 
Res, che ha debuttato a 215 
milioni di euro come prima vera 
quotazione immobiliare italiana da 
un decennio a questa parte.
L’effetto di queste quotazioni 
è evidente se si osservano i 

componenti relativi all’Europa 
escluso il Regno Unito dell’indice 
FTSE EPRA/NAREIT Developed. 
Questi elementi raggiungono l’11% 
dell’indice e la loro capitalizzazione 
di mercato è raddoppiata dall’inizio 
del 2012, passando da 69,3 miliardi 
di euro a 140. 
Inoltre la composizione geografica 
di questo gruppo è cambiata 
notevolmente: la Francia, che era 
al 45%, è ora al 15%; la Germania è 
passata dal 10% al 28% e l’Olanda 
dal 9% al 22%; la Spagna è in 
crescita da meno dell’1% al 5%; 
l’Irlanda, che non faceva parte del 
Developed Index fino a marzo di 
quest’anno, conta lo 0,2% con una 
capitalizzazione di mercato di 2 
miliardi di euro.
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Alla ricerca di opportunità
La moltiplicazione delle opzioni sul 
continente si adatta perfettamente 
alle nostre view attuali. 
Esistono opportunità interessanti 
negli Stati Uniti ed un certo numero 
di titoli in UK che deterremo lungo 
tutto il ciclo di mercato ma, in 
quest’ultimo caso, il referendum 
sull’appartenenza all’UE aggiunge 
una componente di rischio. 
Al contrario, le valutazioni hanno 
ancora margine di recupero in 
Francia, Scandinavia e Germania. 
Gli immobili a uso commerciale 
parigini e gli immobili di pregio 
appaiono particolarmente 

interessanti, come testimoniato dal 
notevole sovrappeso all’interno 
del nostro fondo globale di Unibail-
Rodamco (che risulta il terzo titolo 
per ampiezza).
Oggi, per la prima volta, avere un 
portafoglio davvero globale sul 
real estate quotato (invece di uno 
statunitense e/o britannico con 
sopra l’etichetta “globale”) è una 
possibilità concreta. E da settembre 
sarà molto più probabile che le 
aziende del portafoglio vengano 
analizzate ed il loro prezzo sia 
fissato sulla base dei fondamentali 
sottostanti, piuttosto che trattate 
come se fossero banche.
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Grandi affari sotto 
la Madonnina

Il Deal della settimana

    uella che è andata in archivio 
è stata una settimana brillante per 
Milano, che si conferma la capitale 
italiana dell’immobiliare, almeno 
per quel che riguarda i grandi 
investimenti.
Invesco ha comunicato il 
trasferimento del team italiano 
nella nuova sede della zona di 
Piazza Affari. La società di gestione 
americana lascia l’attuale indirizzo 
di Piazza Duomo per trasferirsi in 
via Bocchetto, 6, nel “Palazzo della 
Lupa”, storico edificio razionalista, 
completamente ristrutturato a 
fine 2015. Novità anche in casa 
Michelin Italia, azienda attiva nella 
produzione e vendita di pneumatici. 
Dopo un articolato processo 
di analisi e selezione tra varie 
opportunità, ha scelto di trasferire 

parte delle funzioni amministrative 
e commerciali a Bodio Center, in 
particolare negli ultimi tre piani di 
Bodio Tre, per una superficie totale 
di circa 4.800 mq. Bodio Tre, di 
proprietà di un fondo gestito da 
CBRE Global Investors, si sviluppa 
su 6 piani fuori terra di quasi 1.800 
mq ciascuno, per una superficie 
complessiva di circa 11.000 mq.
Infine da segnalare che Amundi 
Real Estate Italia SGR ha acquistato 
per 63,5 milioni di euro un immobile 
in Via Primaticcio, 155-159. 
L’operazione riguarda zun immobile 
ad uso uffici con una superficie 
complessiva che ammonta a circa 
13.200 mq, interamente locato 
a L’Oreal e genera un reddito 
locativo lordo pari a circa 4,2 
milioni di euro annui.

Q
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ENGEL & VÖLKERS 

Via Larga, 15
20122 Milan

Tel. 39-02-5849961

www.engelvoelkers.com/italia

Engel & Völkers conferma 

anche quest’anno la sua 

leadership internazionale nel 

segmento Real Estate Premium. 

Esponenziale e costante è la 

crescita del network in Italia, 

grazie all’elevato standard della 

consulenza e dei servizi offerti e 

al pregio degli asset immobiliari 

intermediati. A testimoniarlo 

sono i risultati del Gruppo 

che nel 2014 ha aumentato 

i ricavi da commissioni del 

10,1% a 300,3 milioni di euro 

(2013: 272,9 milioni di Euro). 

La Società ha così segnato un 

nuovo record: il più elevato 

livello di fatturato nei suoi oltre 

38 anni di storia. Il modello 

di business internazionale e 

dinamico, l’attenzione verso 

le più innovative soluzioni di 

marketing, hanno contribuito 

alla diffusione del Brand e alla 

crescita del network anche 

in Italia, in tempi rapidissimi. 

Nel corso dello scorso anno 

sono stati siglati 17 contratti 

per l’apertura di nuovi negozi 

con un incremento del 29,5% 

rispetto all’anno precedente. 

Ad oggi Engel & Völkers Italia 

conta un totale di 46 contratti 

con 30 shop operativi e una 

presenza in diversi capoluoghi di 

provincia e località di vacanza. 

Per dare vita al progetto di 

Market Center, format che copre 

il mercato dell’intera città di 

This year too, Engel & Völkers 

confirms its international 

leadership in the Premium Real 

Estate segment. The network’s 

development in Italy is persistent 

and constant, thanks to the 

high level of consultancy and 

services offered and the prestige 

of the properties in portfolio. The 

Group’s 2014 results prove it: 

revenues from commissions have 

risen by 10.1% to 300.3 million 

euro (2013: 272.9 million euro). 

Thus, the company has marked a 

new record: the highest turnover 

in its more than 38 year-long life. 

The international and dynamic 

business model and attention 

towards the most innovative 

marketing solutions have 

contributed to broadening the 

brand’s network and developing 

the organization in Italy too, 

in a very short time. During 

last year, 17 contracts for the 

opening of new shops have been 

signed, with a 29.5% increase 

compared to the previous year.  

Today, Engel & Völkers Italia 

counts for a total of 46 contracts 

with 30 operational shops and 

a presence in several main 

cities and holiday resorts. In 

order to give life to the Market 

Center project, format which 

covers the market of the entire 

city of Rome, the Group has 

directly invested 3.5 million 

euro. In 2015, besides from the 

inauguration of new shops in 

Monza and Ragusa, the Group 

expects a further development: 

openings in exclusive and 

important Italian cities such as 

Bologna, Turin, Genoa, Padua, 

Verona and Naples.

Engel & Völkers operates in a 

market segment that keeps its 

values stable and continues 

to offer important business 

opportunities, also increased 

by the renewed interest of 

foreign buyers in our country’s 

prestigious properties. 

“Ours is de facto and truly 

the only high-end real estate 

network in Italy. With a presence 

in 39 countries worldwide, 

Engel & Völkers stands out for 

the high level of service and 

managed assets and the marked 

international approach to the 

luxury real estate brokerage 

Alberto Cogliati
Engel & Völkers

Engel & Völkers: an 

ever-growing value brand

Engel & Völkers: un brand di valore in 

crescita costante
Roma, il Gruppo ha investito 

direttamente 3,5 milioni di Euro. 

Nel 2015, oltre all’avvenuta 

inaugurazione dei nuovi Shop 

a Monza e Ragusa, il Gruppo 

prevede una crescita ulteriore: 

l’apertura in località esclusive 

e importanti città italiane, 

quali Bologna, Torino, Genova, 

Padova, Verona e Napoli. Engel 

& Völkers opera in un segmento 

di mercato che mantenendo 

stabili i propri valori continua 

ad offrire importanti opportunità 

di business, accresciute peraltro 

dal rinnovato interesse degli 

acquirenti esteri verso gli 

immobili di pregio del nostro 

Paese. “Il nostro è di fatto 

l’unico network immobiliare 

di fascia alta in Italia. Con una 

presenza in 39 Paesi del mondo, 

Engel & Völkers si distingue per 

l’elevato standing del servizio e 

degli asset gestiti e l’approccio 

marcatamente internazionale al 

mercato dell’intermediazione di 

lusso” - afferma Alberto Cogliati 

(Group Sales Manager di  Engel 

& Völkers Italia). 
“Engel & Völkers propone 

un modello di franchising 

esclusivo dall’elevato ritorno 

d’investimento. Si rivolge a figure 

imprenditoriali e manageriali 

riconosciute per il background 

nell’organizzazione, gestione 

e sviluppo d’impresa, oltre che 

ai professionisti provenienti 

dal segmento immobiliare ”, 

aggiunge Cogliati.

Il progetto di crescita globale 

prevede altresì un’importante 

campagna di recruiting di 

consulenti di vendita qualificati. 

Si stima l’assunzione di 2.000 

nuovi professionisti entro la fine 

dell’anno; è in corso la ricerca 

di oltre 500 agenti che possano 

dare linfa allo sviluppo degli 

shop sul territorio.

market” – says Alberto Cogliati 

(Group Sales Manager of  Engel 

& Völkers Italia). 
“Engel & Völkers proposes an 

exclusive franchising model 

featuring a high level of return 

on investment. It is addressed 

to entrepreneurs and managers 

acknowledged for their 

background in the business 

organisation, management 

and development and to 

professionals from the real estate 

segment”, adds Cogliati.

The global development 

project also expects an 

important recruiting campaign 

of qualified sales consultants. 

The employment of 2,000 new 

professionals is estimated by the 

end of the year. Research of over 

500 agents who may give spur to 

the development of the shops on 

the territory is also ongoing.
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SORGENTE GROUP

Via del Tritone, 132 

00187 Rome

Tel. +39-06-58332919 

www.sorgentegroup.it

Sorgente REM è la società di 

Sorgente Group che da oltre 

dieci anni offre servizi di 

gestione tecnico-amministrativa 

e di valorizzazione di patrimoni 

sia sugli immobili del Gruppo 

(logica “captive”), sia per il 

mercato esterno. Il fatturato 

complessivo del 2014 è di 

oltre 10 milioni di euro, per 

servizi prestati ai patrimoni 

immobiliari in gestione dal 

valore complessivo superiore 

ai 2 miliardi di euro. I servizi 

offerti dalla società, che conta 

su uno staff di oltre 200 risorse, 

vanno dall’asset, property, 

facility e project management 

alla consulenza specialistica 

(due diligence, ricerche e 

studi di fattibilità, consulenza 

urbanistica) fino ad arrivare alla 

consulenza nelle transazioni 

immobiliari. Rientra nel novero 

anche l’intermediazione 

immobiliare, attraverso la società 

di agency controllata Tiberia.

Il patrimonio in gestione si 

articola in oltre 165 immobili 

dislocati in tutta Italia e 5 

progetti di sviluppo su Roma 

e Milano. Gli immobili, a 

prevalente destinazione 

Sorgente REM: Real Estate Services for 

Optimal Portfolio Management

Sorgente REM is a Sorgente 

Group company with over ten 

years’ experience in offering 

technical/administrative 

management services and asset 

maximization both for Group 

properties (“captive”) and on the 

external market. Overall turnover 

in 2014 exceeded €10 million 

for services rendered on real 

estate assets under management 

worth a total of more than €2 

billion. The company’s 200+ 

staff provide services that range 

from asset, property, facility and 

project management to specialist 

consulting (due diligence, 

research, feasibility studies and 

urban planning consultancy) all 

the way through to real estate 

transaction-related advice. 

The firm also offers property 

brokerage through its subsidiary 

agency company Tiberia.

The company has more than 

165 property assets under 

management across Italy, and 

five development projects in 

Rome and Milan. 

Predominantly of commercial 

and managerial use, these 

properties cover a surface area 

of more than 600,000 m² and 

generate over €80 million in 

annual rent. Development 

projects cover a total potential 

construction area of some 

300,000 m², of which 80,000 

m² in Rome and 220,000 

m² in Milan. Sorgente REM 

offers management services 

for renewables at some 20 

installations that generate 20 

MW of power. 

The company also supplies 

specialist consulting services 

and direct management to the 

hotel industry: specifically, 

the company works on the 

Hotel Bellevue Suites & Spa in 

Cortina d’Ampezzo, two French 

chateaux, the castles of Codignat 

and Mirambeau. 

The company also offers services 

to manage, optimize, refurbish 

and restore historic buildings. 

The company’s portfolio of assets 

under management includes 

unique sites of the calibre of 

the Galleria Alberto Sordi, 

Rinascente in Monza and Rome, 

the Piazza Cordusio building in 

Milan, and Palazzo Tritone in 

Sorgente REM: servizi immobiliari per gestire 

al meglio i portafogli
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Aldo Mazzocco

Chairman Assoimmobiliare

Sul finire del 2014 sono 

state introdotte significative 

innovazioni in materia di Fondi 

immobiliari e di Siiq, oltre 

all’introduzione delle Sicaf a 

seguito del recepimento della 

direttiva europea AIFMD.

Grazie a queste innovazioni, 

in gran parte contemplate dal 

“Decreto Competitività” e 

dal Decreto “Sblocca Italia”, 

il mercato immobiliare 

italiano dispone attualmente, 

e finalmente, di un apparato 

normativo e fiscale tra i più 

moderni e flessibili a livello 

europeo. Potendo scegliere tra 

Fondi Immobiliari, Siiq e Sicaf, 

oltre che società ordinarie, il 

mercato può ora attrarre in modo 

efficiente e competitivo le risorse 

di capitale e di debito necessarie 

Modern and efficient 

vehicles for supporting real 

estate developments and 

urban transformations

Toward the end of 2014, some 

significant innovations were 

introduced in the field of real 

estate funds and REIT, in addition 

to the introduction of  SICAFs 

following the transposition of the 

European AIFMD Directive.

Thanks to these innovations, for 

the most part contemplated in 

the “Competitiveness Decree” 

and the “Sblocca Italia” Decree, 

the Italian real estate market 

can currently and finally avail 

itself of a regulatory and fiscal 

structure that is among the 

most modern and flexible at the 

European level. 

Being able to choose from 

among Real Estate Funds, REIT 

and SICAF, in addition to regular 

companies, the market can 

now attract in an efficient and 

competitive manner the credit 

and debit resources that are 

necessary to relaunch the sector 

after six long years of decline.

The availability of a wide range 

of investment vehicles not only 

fiscally competitive but mostly 

comparable with those of the 

top European markets, facilitates 

the flow of foreign capital and 

simplifies the financing of 

investments with other European 

financial institutions. 

The disincentive effects of the 

“peculiarities”characterising 

our civil and fiscal systems have 

been often underestimated as 

they applied to the capital and 

debit markets which are now 

completely globalised and are 

no longer willing to operate 

Veicoli moderni ed efficienti per 

sostenere gli sviluppi immobiliari e le 

trasformazioni urbane

per far ripartire il settore dopo 

sei lunghi anni di contrazione.

La disponibilità di una ampia 

gamma di veicoli di investimento 

non solo fiscalmente competitivi, 

ma soprattutto confrontabili 

con quelli dei migliori mercati 

europei, rende più facile 

l’afflusso di capitali esteri e più 

semplice il finanziamento degli 

investimenti presso le istituzioni 

finanziarie europee. 

Si è sottovalutato spesso quanto 

siano stati disincentivanti 

le “singolarità” che 

caratterizzavano il nostro 

ordinamento civile e fiscale 

per i mercati dei capitali e del 

debito ormai completamente 

globalizzati e non più disponibili 

ad operare in nicchie di cui 

mal percepiscono i rischi e le 

potenzialità.

L’apertura senza riserve agli 

standard internazionali per 

i regimi fiscali dei veicoli di 

investimento immobiliare è 

un chiaro segnale, rivolto agli 

investitori esteri, della volontà 

del nostro Paese di colmare 

l’ingiustificato divario che ci 

separa ancora oggi da molti Paesi 

- per citarne alcuni, Francia, 

Inghilterra, Germania (e persino 

Spagna) - in termini di attrazione 

di investimenti immobiliari.

Assoimmobiliare, l’Associazione 

della finanza immobiliare e 

dei servizi immobiliari, si è 

battuta con energia ed ancora 

lavora con solerzia per aprire il 

nostro mercato agli Operatori 

internazionali istituzionali 

(anche italiani). E’ ora urgente 

che il mercato si riorganizzi sul 

versante dell’offerta, dando vita 

ad una nuova generazione di 

veicoli moderni ed efficienti, 

capaci di affrontare la 

componente ancora trascurata 

del mercato, e cioè quella 

che comprende gli sviluppi 

immobiliari e le trasformazioni 

urbane.

in niches where they perceive 

there to be negative risks and 

potentialities.

The alignment, without 

reservations, to the international 

standards applicable to the fiscal 

system of real estate investment 

vehicles is a clear signal, 

addressed to foreign investors, 

of the intent of our Country to 

fill up the unjustified gap that, 

still now, separates us from many 

other countries, such as France, 

England and Germany (and even 

Spain), just to mention a few, 

in terms of attracting real estate 

investments.

Assoimmobiliare, the Association 

of real estate finances and 

services has fought very hard 

and still fights in order to open 

our market to international 

institutional operators (including 

Italian). It is now urgent that 

the market reorganises itself on 

the supply side,  giving new life 

to a generation of modern and 

efficient vehicles, capable of 

addressing the still neglected 

component of the market, i.e. 

the one involving real estate 

developments and urban 

transformations.

Le opinioni degli esperti 
del settore immobiliare
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Gianni, Origoni, Grippo, Cappelli & Partners

Number of lawyers in Italy  338

Managing partner  Tomaso Cenci

Real Estate partner Domenico Tulli

GIANNI, ORIGONI, GRIPPO, CAPPELLI & 

PARTNERS

Via delle Quattro Fontane, 20 

00184 Rome
Tel.+39-06-478751 
Fax +39-06-4871101 
www.gop.it
Piazza Belgioioso, 2  
20121 Milan
Tel: +39-02-763741 
Fax: +39-02-76009628

Via Massimo D’Azeglio, 25  

40123 Bologne
Tel: +39-051-6443611 

Fax: +39 051 271669
Piazza Eremitani, 18 
35121 Padua
Tel: +39-049-6994411 

Fax: +39-049-660341
Corso Vittorio Emanuele II, 83 

10128 Torino 
Tel: +39-011-5660277
Fax: +39-011-5185932

Abu Dhabi
Penthouse 2102 - Sheikha Fatima Building - 

Corner of 7th St. and 32nd St.  

P.O.Box 42790 - Abu Dhabi

Tel: +971-2-8153333
Fax: +971-2-6796664
184, Avenue Molière  
B-1050 Bruxelles 
Tel: +32-2-3401550
Fax: +32-2-3401559
6-8 Tokenhouse Yard  
EC2R 7AS London 
Tel: +44-20-73971700
Fax: +44-20-73971701

Rockefeller Center 75 Rockefeller Plaza - 18th 

Floor, NY 10020 
Tel: +1-212-9579600
Fax: +1-212-9579608

Scarselli e Associati Studio Legale e Tributario

Number of lawyers in Italy  10

Managing partner  Alessandro Scarselli

Real Estate partners Alessandro Scarselli

Maurizio Cirelli

SCARSELLI E ASSOCIATI 

STUDIO LEGALE E TRIBUTARIO    

 
Via degli Astalli, 19 
00186 Rome
Tel. +39-06-42821008 

Fax  +39-06-47886700

Piazza Velasca, 6
20122 Milan
www.studiolegalescarselli.it

JONES DAY 
  
Via Turati, 16/18
20121 Milan
Tel. +39-02-76454001   

www.jonesday.com/

Jones Day 

Number of lawyers in Italy  30

Managing partner  Marco Lombardi

Real Estate partner Matteo Troni

NCTM STUDIO LEGALE ASSOCIATO

    

via Agnello 12 
20121 Milan
Tel. +39-02-725511 
Fax +39-02-72551501
www.nctm.it, www.ntcm.eu

NTCM Studio Legale Associato 

Number of lawyers in Italy  250

Managing partner  Paolo Montironi

Real Estate partner Luigi Croce

Studio Legale Associato con Simmons & Simmons LLP

Number of lawyers in Italy 90

Managing partner  Michele Citarella

Real Estate partner Romeo Battigaglia

STUDIO LEGALE ASSOCIATO CON SIMMONS & 

SIMMONS LLP
      

Corso Vittorio Emanuele II, 1 

20122 Milan
Tel +39-02-725051 
Via di San Basilio 72 
00187 Rome
Fax +39-06-809551    

www.simmons-simmons.com

LEGANCE STUDIO LEGALE ASSOCIATO   

   
Via Dante 7  
20123 Milan
Tel: +39-02-8963071 
Fax: +39-02-896307810

Via XX Settembre 5  
00187 Rome
Tel: +39-06-9318271  

Fax: +39-06-931827403

www.legance.it

Legance Studio Legale Associato

Number of lawyers in Italy  170

Managing Partner  Giovanni Nardulli

Real Estate partner           Gabriele Capecchi

GIANCOLA BIANCHI RAVEGLIA 

STUDIO LEGALE

Via San Barnaba, 39
20122, Milan
Tel. +39-02-55199512 

Fax +39-02-55196590
Via Odescalchi, 30
22100, Como
Tel +39-031-271767 
Fax +39-031-268549
www.gbrlex.it

Giancola Bianchi Raveglia Studio Legale

Number of lawyers in Italy  6

Managing partner  Biagio Giancola

Real Estate partner Filippo Giancola

LOMBARDI MOLINARI E ASSOCIATI   

  
via Andegari 4/a 
20121 Milan
Tel. +39-02-896221 
Fax +39-02-89622333 

www.lmlaw.it

Lombardi Molinari e associati

Number of lawyers in Italy  80

Managing partner  Giuseppe Lombardi 

Real Estate partner Ugo Molinari

LS LexJus Sinacta

Number of lawyers in Italy  180

Managing partner  Gianluca Santilli             

Partner di riferimento Real Estate Gianluca Santilli             

LS LEXJUS SINACTA
 
via Panama 52, 
00197, Rome
Tel. +39-06 8419669 
Fax +39-06-8419664
www.lslex.com

STUDIO LEGALE ENNIO MAGRÌ & ASSOCIATI

via Manfredo Camperio, 9

Milan
Tel. +39-02-30322590
E-mail magri.milano@studiomagri.com

via Giosuè Carducci, 19

Naples
Tel. +39-081-416955
E-mail magri.napoli@studiomagri.com

via Guido D’Arezzo, 18

Rome
Tel. +39-06-85356974 

E-mail magri.roma@studiomagri.com

www.studiomagri.com

Ennio Magrì & Associati 

Number of lawyers in Italy  25

Turnover mln euro 
5

Managing partner  Fabrizio Magrì

Real Estate partner Fabrizio Magrì

R
eal Estate
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Scenari Immobiliari Srl
Employees  

 23
Business Ricerca, Valutazione, Consulenza, Esperti Indipendenti 

di Fondi Immobiliari, banca datiFoundation year 1990Branches  Milan, Rome, 
Top management   President  Mario Breglia

Gruppo Tecnocasa
Tecnocasa Franchising SpA (divisione residenziale + divisione immobili industriali e commerciali)
Tecnorete Franchising Srl (divisione residenziale + divisione immobili industriali e commerciali)
Kiron Partner SpA (mediazione creditizia)
Employees 92 dipendenti nella sede Nazionale Franchisor

Affiliati e Collaboratori delle reti 12mila circa (nel mondo)Business Intermediazione immobiliare (Tecnocasa, Tecnorete)
Mediazione creditizia (Kìron, Epicas)Foundation year 1986 di Tecnocasa FranchisingBranches  Intermediazione Immobiliare:

Tecnocasa e Tecnorete
Mediazione Creditizia:

Kiron ed EpicasTurnover (mln euro) Fatturato Consolidato 
Tecnocasa Holding 2012 Euro 124.791.591

Valore Produzione
Tecnocasa Holding 2012 Euro 113.370.396

Geographical distribution Italia, Repubblica di San Marino, Spagna, Ungheria, Messico, Polonia, Francia, Repubblica 
Ceca, Romania, Tunisia, Thailandia, Marocco, FloridaSectorial distribution Totale Agenzie Affiliate Gruppo 

Tecnocasa: 2.517 (2.091 in Italia)
Totale Consulenti del credito Italia: 520 (Kìron+Epicas) 

distribuiti nei punti vendita Kiron (160) Epicas (9)* *Dal 01/01/13 Kiron Partner SpA opera quale Mediatore Creditizio 
iscritto all’ OAM attraverso un propria rete di agenti

Top management  
President Tecnocasa Holdig Spa: Oreste PasqualiManaging director Tecnocasa Holding Spa: Stefano De Palma

SCENARI 
IMMOBILIARI SRL
Viale Liegi, 14  
00198 Roma
Galleria Passarella, 1
20122 Milano
Via G. Bertini, 3/a 
20154 Milano

Tel. +39-02-33100705
Fax +39-02-33103099
www.scenari-immobiliari.it
www.real-value.it
www.forumscenari.it

TECNOCASA 
HOLDING SPA
Via Monte Bianco, 60/A
20089 Rozzano (Mi)
Tel. +39-02-528581 

Fax +39-02-52823942
www.tecnocasa.it

Sorgente Group

Foundation year  1910 Branches  Milan, Rome, New York, 
Luxembourg, London, São PauloTotal Human Resources   729 Ownership profile  Institutional investorsBusiness

- Real estate investments;
- Management of real estate funds;
- Property and facility management activities, focused also on the value enhancement of the buildings;
- Financial advisory and the search and selection of real estate investment opportunities in
Europe and the United States.
Turnover (mln euro) 493
Number of owned and managed properties 893Value of owned and managed properties (mln euro) 

>€5 mldSurface of managed properties (sqm) 1.645.524 which: 
-Land available for building (mq)  357.080 -Land available for photovoltaic plants (mq)  596.492 -Buildings (mq)  691.952Geographical distribution 84,9% Italy,  9,5% UK,  4,3% 

Usa,  0,8% Switzerland,  0,5% FranceSectorial distribution 39,8% Office,  27,3% Retail,  11,8% Hotel,  5,8% Residential,  4,6% Logistic, 8,4% Other,  1,9% Photovoltaic, 
0,4% RSA

Top management  
President Vincenzo PontolilloCEO  

Valter MainettiManaging director Stefano Cervone

SORGENTE
GROUP
Via del Tritone, 132 
00187 Rome
Tel. +39-06-58332919 

Fax +39-06-58333241
www.sorgentegroup.com

RecchiEngeneering
Employees  

 8
Business Recchiengineering, società partecipata dalla Holding 

Recchi Ingegneria e Partecipazioni S.p.A., svolge attività di 
Progettazione, Engineering Management, Project and Construction 

Management, Direzione Lavori e Coordinamento della Sicurezza.
Foundation year 2002
Top management  
President Emanuela Recchi
Managing director Davide Sportoletti Baduel 

RECCHI ENGINEERING
Via Montevecchio, 28
10128 Torino
Tel. +39-011-5069519

Fax +39-011-5069527
www.recchi.com

Tutte le aziende del Real 
Estate, le Società di Gestione 
del Risparmio, gli studi legali 

specializzati

RITIRA LA TUA COPIA
A RE ITALY 2016

http://www.reitaly.it
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Npl

Continua lo shopping 
di Banca Ifis

   anca Ifis ha acquistato un 
portafoglio (si tratta della quarta 
operazione di questo tipo da inizio 
anno) di non-performing loans. Il 
valore nominale ammonta a oltre 
70 milioni di euro, corrispondenti 
a circa 5.900 posizioni. Per quanto 
riguarda la tipologia di crediti 
ceduti, si tratta principalmente di 
prestiti personali, prestiti finalizzati e 
auto.
Quest’operazione porta il volume 
dei crediti deteriorati acquistati 
dall’Area Npl della banca guidata 
da Giovanni Bossi nei primi cinque 
mesi del 2016 a superare quota 
1,5 miliardi di euro. La gestione di 
tali crediti avverrà attraverso le 
diverse reti di recupero che l’istituto 
bancario ha costruito e continua 
a sviluppare, con particolare 

attenzione alla sostenibilità 
dell’operato verso individui e 
famiglie in difficoltà finanziaria.
Il tema dei crediti deteriorati sarà 
tra quelli affrontati nel corso di 
RE Italy, in programma l’8 giugno 
presso Palazzo Mezzanotte a 
Milano, sede della Borsa Italiana. 
In particolare, dalle 11 alle 12 è 
in programma il convegno sugli 
Investimenti esteri in Italia, con 
focus sugli Npl con sottostante 
immobiliare. Relatori: Sandro 
Campora - CBRE Global Investors, 
Francesco Colasanti – Fortress, 
Riccardo Dallolio - H.I.G. Europe 
Capital International Advisors LLP, 
Stefano Focaccia – BNL, Federico 
Oliva - York Capital Management. 
A moderare Roberto Brustia - CBA 
Studio Legale e Tributario.

B
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Mercato immobiliare stabile per il settore non residenziale 
italiano nel 2015 considerato nel suo complesso. Secondo 
i dati del Rapporto immobiliare dell’Agenzia delle Entrate 
e di Assilea, il comparto non residenziale mostra un 
andamento piuttosto variegato ma diversificato, con le 
vendite dei negozi in aumento del 2,7% mentre quelle 
dei capannoni in calo del 3,5% e gli uffici in diminuzione 
dell’1,7%.
 
Il valore di scambio del settore non residenziale ammonta 
a 13,5 miliardi di euro, +7,3% rispetto all’anno precedente, 
recuperando circa 1 miliardo: un incremento che 
prosegue e migliora il rialzo osservato nel 2014, quando 
c’era stato un recupero più modesto.
 
Nel 1° quadrimestre del 2016 si segnalano risultati positivi 
rispetto allo stesso periodo del 2015 per il numero di 

Dall’immobiliare non 
residenziale segnali divergenti

SCARICA 
La ricerca

Report

“Il mercato 
del leasing 
immobiliare non 
residenziale di 
consolida su un 
valore di quattro 
miliardi di euro”

http://www.monitorimmobiliare.it/download/20160525140421-ri_2016_nonres_25052016.pdf
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contratti di leasing stipulati (+4%), mentre 
sono leggermente negativi per il valore di 
stipulato (-4,9%) interamente ascrivibile alla 
contrazione del segmento “da costruire”.
 
Inoltre, sono positive le attese con il 
leasing immobiliare abitativo nel 2016. 
Infatti, la recente introduzione nel 2016 
della norma sul Leasing immobiliare 
abitativo e l’elevato numero di potenziali 
clienti (oltre 1 milione di soggetti con 
rata bancabile senza una prima casa) 
può rappresentare l’opportunità per un 
ulteriore rilancio del settore per l’anno in 
corso.
Nel 2015, il mercato del leasing 
immobiliare non residenziale si consolida 
su un valore di 4 miliardi di euro, ma con 
un andamento differenziato fra i settori. 
Il 2015, scontando la forte accelerazione 
dell’anno precedente dovuta alla 
ridefinizione della durata fiscale del 

leasing, registra un segno negativo sia nel 
numero di contratti (-1,1%) sia nel valore 
finanziato (-4,7%).
 
Sempre nel 2015, rispetto al 2014, si 
evidenzia la contrazione dei valori 
finanziati nel segmento degli immobili 
industriali, commerciali e a uso ufficio con 
variazioni rispettivamente pari al -8,4%, 
-9,4% e -38,4% e il contestuale aumento 
del valore erogato per il finanziamento 
degli immobili locati al settore pubblico 
(+134,6%) e degli alberghi e centri ricreativi 
(+212,7%).
 
Nel comparto industriale il forte 
incremento porta il taglio medio finanziato 
a oltre 1 milione di euro. 
Infine, cresce l’incidenza del numero di 
contratti leasing su immobili commerciali, 
che va a pesare più del 30% sullo stipulato 
leasing immobiliare del 2015.
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In media ogni abitante della Penisola può contare su 31,1 
metri quadri di verdi urbano. Il dato emerge da uno studio 
dell’Istat, in virtù del quale il verde urbano rappresenta 
il 2,7% del territorio dei capoluoghi di provincia (oltre 
567 milioni di mq). Il 16,1% della superficie comunale 
è inclusa in aree naturali protette mentre la superficie 
agricola utilizzata (Sau 2010) è pari in media al 44,3% della 
superficie. Lo rende noto l’Istat nell’odierno bollettino 
denominato Verde Urbano.
Le dotazioni più elevate si rilevano tra le città del Nord-est 
(50,1 mq), più che doppie rispetto a quelle del Centro, del 
Nord-ovest e delle Isole. La media del Sud (42,5 mq per 
abitante) risente delle elevate disponibilità dei capoluoghi 
lucani. Nel 17,2% delle città la dotazione pro capite è pari 

Ciascun italiano può 
contare su 31 mq 
di verde urbano

SCARICA 
La ricerca

Report

“Il  verde urbano 
rappresenta il 
2,7% del territorio 
dei capoluoghi di 
provincia”

http://www.monitorimmobiliare.it/download/20160524125746-verde-urbano.pdf
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o superiore ai 50 mq per abitante, mentre 
nel 16,4% non si raggiunge la soglia, 
prevista dalla norma, dei 9 mq pro capite.
Più della metà delle città hanno uno 

specifico “profilo verde”, definito da 
dotazioni superiori alla media delle 
superfici destinate a verde urbano (18 
città), delle aree naturali protette (19 città) 

o delle superfici 
destinate a uso 
agricolo (ulteriori 
28 città). Pavia, 
Lodi, Cremona 
e Matera si 
collocano sopra 
la media per tutte 
le caratteristiche 
considerate. Infine, 
gli orti urbani 
sono in continua 
crescita nelle 
città, attivati in 64 
amministrazioni 
nel 2014 (+4,9% 
rispetto all’anno 
antecedente).



RE ITALY L’IMMOBILIARE
A CONVEGNO

QUANDO

8 GIUGNO 2016
Iniziamo alle ore 9:00

DOVE

BORSA ITALIANA
Palazzo Mezzanotte - Piazza Affari, 6

Segreteria organizzativa

Milano
Piazza Santa Maria Beltrade, 1 (Duomo)

+390236752546
eventi@monitorimmobiliare.it

www.reitaly.it
Se sei abbonato la tua azienda riceverà due inviti automaticamente.

Se non sei abbonato richiedi il pacchetto di sponsorizzazione per ottenere gli inviti.

IDeA FIMITsgr

AND 
MORE

http://www.reitaly.it

